
Sabato 14 novembre 2009, ore 9.30/13.30- Albinia
1. Orientamento iniziale

Paola Vidotto, esperta di orientamento, educatrice di strada
Costruzione del gruppo, il senso del lavoro del volontario, 

la motivazione al lavoro educativo: scelta etica, 
scelta personale, scelta consapevole ?

Sabato 21 novembre 2009, ore 9.30/13.30-14.30/16.30 - Albinia
2. La relazione d’aiuto 

Paola Vidotto, educatrice di strada, esperta di orientamento
La relazione d'aiuto: de�nizione e ambiti di intervento. 

Il colloquio centrato sul cliente: le risposte che ostacolano il dialogo, 
la risposta comprensiva. Principi di ascolto attivo e ri�essivo.

Sabato 28 novembre 2009, ore 9.30/13.30- Albinia
3. Conoscere la comunità per progettare interventi

Filippo Tantillo, sociologo 
Elementi di analisi di comunità; elementi di microprogettazione

 e valutazione degli interventi.

Sabato 5 dicembre 2009, ore 9.30/13.30-14.30/16.30 - Albinia
4. Strumenti e tecniche di animazione di strada  

Pietro La Motta, educatore di strada, danzaterapeuta 
Il linguaggio del corpo: esperienze di contatto corporeo 

con se stessi in funzione del contatto emotivo con gli altri.

Sabato 12 dicembre 2009, ore 9.30/13.30- Albinia
5. Strumenti e tecniche di animazione di strada  

Fabio P. Corti, formatore multimediale, animatore 
Adolescenti e nuovi linguaggi: 

gli strumenti di comunicazione della rete.

Sabato 19 dicembre 2009, ore 9.30/13.30-14.30/16.30 - Albinia
6. Strumenti e tecniche di animazione di strada  

Pietro La Motta, educatore di strada, danzaterapeuta 
Le resistenze al cambiamento, tecniche di animazione in strada.

Sabato 09 gennaio 2009, ore 9.00/13.00-14.00/18.00 - Genova
7. Strumenti e tecniche di animazione di strada  

Paola Vidotto, educatrice di strada, esperta di orientamento
Visita didattica: la realtà sommersa di Genova.

 
Sabato 16 gennaio 2009, ore 18.00/20.00 - Albinia

8. Focus group �nale  
Testimonianze della realtà giovanile locale.

Focus group conclusivo presso i locali del bar “L’Oca 
Bianca, uno dei “luoghi” di ritrovo dei giovani del territorio
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Descrizione e �nalità del corso
Il corso ha l’obiettivo di formare un gruppo di volontari, già attivi 
nell’animazione dei giovani in luoghi identi�cabili e riconoscibili 
(parrocchia, associazione, bottega del commercio, scuola), a
stabilire relazioni signi�cative nei luoghi informali della strada
e, più in generale, in tutti i luoghi in cui i giovani si ritrovano. 
Avviare relazioni con i giovani e gli adolescenti comporta la 
capacità di identi�care le caratteristiche socio-culturali dei 
ragazzi e dei gruppi, individuare le possibili forme di disagio 
espresso o inespresso e saper riconoscere le risorse dei 
ragazzi, prescindendo da pregiudizi e comportamenti 
di etichettatura. 
Alla fase di formazione in aula �nalizzata alla conoscenza degli 
strumenti, sarà associata quella di sperimentazione degli stessi; i 
volontari utilizzeranno gli strumenti “in strada”,  per appropriarse-
ne, aumentare la �ducia in se stessi e il senso di protezione e 
e�cacia di intervento. 
Il risultato atteso è lo sviluppo di un volontariato di 
strada capace di muoversi nel territorio alla ricerca del sommerso, 
dei disagi nascosti, delle domande inespresse ma anche delle 
risorse da volorizzare per diventarne portavoce, dare loro dignità 
e legittimità; la strada come risorsa di chi non ha risorse.

Finalità e obiettivi
Acquisire strumenti di comunicazione e di relazione per operare 
in strada con i giovani.
Conoscere le caratteristiche del lavoro di strada, identi�care 
i luoghi, decodi�care e comprendere le domande sociali che
i giovani non sanno esprimere, se non nei "loro" luoghi.
Valorizzare competenze, risorse e contributi positivi espressi 
nei luoghi informali e trasformarli in occasioni di crescita per 
i ragazzi.
Sviluppare ulteriormente il legame e la collaborazione tra le 
associazioni e gli enti coinvolti nel progetto.

Metodologie adottate
Lezioni in aula
Lavoro di gruppo
Role playing
Esercitazioni pratiche
Focus group

Tipologia dei destinatari dell’attività
Destinatari del progetto formativo sono 20 volontari educatori 
che operano sul territorio nella realizzazione di iniziative 
di sostegno ed animazione socioculturale 
a favore di minori e giovani.

Tutor
Valentina Zago co
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